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m  liiOriti, che tutto era preparato e cfie
ilb comitato dei diversi festeggiamenti

ìj$ 4jfibve Pluvio, qùàsi" :
g ip se ,giornnte., del moreA^rajitiipno j 
c i  iregalä e ivento ie :freddo eipioggia, 
facendo cadere avvizzite.1 aDs'ri’ó ifrie  i 
r8£e Aulènti ë 'con'J esse!1 'ie '1 s p e r a i  è ! 

l .d e l j  (Commercio, che .di,,questi ;igiqrni ] 
flvcredeya ipotersi rifare, alqqan,to, della j 
a llu n g a i e-torm entosa crisioche/impe^- j 
:|f?Vè'ÌTsaJÌ^ ù i 'i còrife* ältiiöve:r/E ’̂ é ^ d à l | 
;$■ mattino è lécito' tfar' ' ' priònÒstièr.'.L■■■.ÿcTTur. : t.üii.1. !i.;ij|, : , juiìtliiivììUtvj-Oitii ;

. basta, ; speriamo .'ancora ,ppq. .il., cal,dp 
-sole ;di,haaggior,-riesca adc, iniondeire ! 

o -e /moto ; e vita alla : grande città* ; mi 
ì r  ‘ Veramente, la  p rim a1 ^ ió tó à tà 1 di ! 

■p ;cpr^.,a. Tor .di .Quitì^o' ö l i ö ! 
| $ ; t e^pd-éj gt at a! i g d ä s t ^ t ä , ' , 
l§ «trazione .mondialedegliioperai ,chie- ! 

denti le otto -ore -di lavoro,-d*Or-prec-,
cauzioni prese dal nostro governo, i

I  Superiori in questa èiròóàfatìiza! ad
ii elogio, avevano prodotto nella 

^  , popolazione un^ero p a n ip d ^ g p ra to : 
" certamente, ; ma ,che . aveva i laìnsua

( .dëll’8, febbràio 18?9., È così 'tra' la 
/] piq&gia che veniva ■ giù V a catinciïe 
Il :e.d ì il timore di disordini, il ,comitato 
I  h»'crédutoli prùdente' rimandare;'ài

Ä /Ö 'm a ^ io  ■.'/ m;:v •■i-:- !;m

■' . ragione d ’essere 'e  nelle'voci! sinistre 
che circolavano e nel recènte ricordo

La i Prima Giornata di Gorsp., ;,

r ,9d«’àté ebbero infatti luogò. venerdì 
I  i alla presenza dei Sovrani^V^a ppr, il ! 
rf otempo pessimo, le tribune./erano dç- 
■feserte, il pubblico scarsissimo. V ice- 

/ .ÿersa si' è iriàuguratà ; cop ̂ '^ràti'de ! 
^solennità e sempre coll’interyeiitó (dei i

I' i 1 L ’Esposizione della città di Rortià0Vt!'. ' 1 ! ; .: ; ; ; sj. ,1,
. d f  cui vi parlerò in a ltra  m iaiei;che, 
i è| riuscita, a quanto affermasi^supe- 
"Tioro alla generale aspettativa/ R i- ' 

m andata a càusa della pioggia' Ja 
artistica a Cervara, la ;s.er'ar di! 

['Sabato 3, fu inaugurato al * Teatro l 
f‘Nazionale il 1 !'•

Concorso Mondiele di Bellezza!
>  L’idea Sorta pochi mesi fa di!duesj,a; 
I  speòiale mostra ihtprnàzionalejeytòi

un;viv.o .interesse nella nostra citta­
dinanza, essendo por‘Roma una no­
vità. Le ' concorrènti' non fdro.no per 
.y.qrp divq ,m,ol,tè£, ma .in compenso, 
iqueìle cb.e '.imperterrite si .presentar 
mono ài* giudizio i degli. ! am atori del 
genere erano care donnine, belle è
|móltò.'..;;allegre./Come saprete', in 
i d d ^ 0 , concorso !i’ljtàlia non lia r i -
portato la palma, giacché il; 1. premio» 
-consistente ; in un’oriflamma ricamato 
in orò e /lina' ‘ collaria; 1 di brillanti e 
pèrle, è ibccato': à ilà1 'deducènii'èàima 
signorina Berger, Teresa, d i Viénqft, 
-viceversa il 2.,.i l  4. ed il. 5. premio 
-spettarono .ad .italiane. Del resto, la 
colonia dcquese residente in Roma 
annovera una gentildonna, di bui 
.faccio, ti, flouée,, ma ,che yoi .gentili 
mie lettrici ben conoscete, da tutti 

-indistintamente riconosciuta e pro­
clamata regina di bellezza.

, : Edèccoci finalmente al 4 di maggio, 
■giorno destinato al

Gràn Premio di Roma.

Il tempo ; si è rasserenato quasi per 
incanto, èd uno splendido sole; pri­
maverile mette in febbrile moto la 
popolosa città che, sembra ridestarsi 

■ a vita novella. ,
La grandiosa idea del .gran premio 

di 100,000 lire sorse l’anno scorso 
appuntò di questi giorni nel dirètto 
Milano-Roma, fra alcuni noti sport- 
smen .della nostra aristocrazia reduci 
dalle corse di ; Milano, dove il premio 
di ‘50,000! lire era stato vinto da 
Amulio del Cav. Bertone. La pro­
posta piacque, lutti <i,'. negozianti ..^i- 
Rqiua versarono if  loro obolo ed in 

;;breve, l’idea che sémbrava fantastica, 
acquistava realtà ed entrava nel do­
minio dei fatti compiuti.

Descrivere la giornata di domenica, 
è impossibile. 200^000 persone almeno 
si recarono1 alTippOdromO'di Tor di 
Quiiitó1 àd' àssistëü'ë1 àlla ! Iptta a cui! 

prendèvanò ‘parte',1çà.mpi’pni'.’.'iràncèsi1 
’ “lesi, La splendida;.vittoria; toccòed

alla scuderia ! del marchese Birago 
di Vìsóhei: Méleàgfe, il cjayällö viü- 

• cito rè, ' buanWhiqUb. di' razza ‘ fràiiëèse,
, tenne, alto m ^vj^st^sotepnp oççàsipjçie: 
la fama; che l’I t ^ a  si èpanfiaitai ini

questi ulti fili anni mari màno à.ôqui- 
stando nel miglioramento della razzò 
equina. . ., ,...

Grande ammirazione anche alle 
altre corse ed io sono lieto di regi­
strare1 il- nóme di Orvieto del Cav. 
Bertone, nativo della nostra pròviricià 
che, nella seconda' corsa, riuscì a 
vincere ili premio di 3000 lire.,

Una grande ; festa patriottica, una 
delle più solenni della risorta Roma, 
si compiva nel mattino del successivo
5 maggio, ossia
.il * :  L ’ inaugurazione della Gara

n e l, vasto campo di tiro alla Farne­
sina. Mirabile còiricidenzal II cinque 
[maggio I860 dàl fatidico scoglio di 
-Quarto,.duce .Garibaldi, salpavaquella 
immortale schiera dei Mille che ve- 
'lèggiàndÒ a lla 1 vòlta' di Marsala, 
doyea redimere quello terre generose 
’dal. mal.'governo borbònico: oggi, a 
isoli.30 anni di distanza, da Nazione, 
grande e;‘sicura nei suoi immortali 
destini, chiam a'per la prima volta 
ri raccolta nelTeterna città le giovani 
schiere che, raccogliendo Tardentis- 
simo voto del grande Nizzardo, si 
addestrarono e perfezionarono nel 
maneggio delle armi e cimentandçsi 
ognora in nobile gara sono sicuro

■ e saldo presidio alla difesa dell’ a -  
m ata. patria/

L’ inaugurazione, a cui presero 
parte circa 10,000 tiratori di tu tta  

. Italia,Tu realmente solenne, allietata, 
oltreché da lina splendfta m attinata 
prim averile, dal dolce sorriso di 
M argherita di Savoia sempre presente 
insieme, al Re alle feste del popolo.

• Le accoglienze fatte dai tiratori alla
■ Reàl Famiglia furono davvero entu­
siastiche ed io, che ebbi l’invidiata 
fortuna di trovarmi al fianco dei 
Sovrani, po te i. notare l’alta loro sod­
disfazione nel trovarsi circondato da 
tanto amore di popolo riconoscente.

Mi è óra, iiripòssibile parlarvi dèi 
sito ove i tiratoi’/, di questi, giorni 
affluiscono per disputarsi, l’ambito 
premio: ciò farò, quanto prima, ma 
intanto non posso tacermi intorno 

(.al; modo veramente indecente con 
cui; sono procedute le ;cose nei di 

. :deìFinaugurairione. Ordini e;; contro 
i'o ïd iiii,1 arbitri; Violenze,* brécatiziofii 
. ridicole nélfostacolare alia’ stampa 
! l’esercizio , della,, ,sjdal(m ilio n e ,! "Nel! 
; campo dèlia, \ Farneeinaj il ristorante,

gra,ndios'o, cripapel.di o ïtrè; Ô̂ÇÎ)Q ,perT 
sone, é esercitato dal nostro,concitr 
tridiriò Sogno: però, por quanto mi 
consta, il servizio ò cattivo, tanto ò 
yéiìÒ.ciìe ’ha abolito, i toVàgliuoli so­
stituendovi idei, .pezzi eli. carta i. , 

Decisàrnente l’aria di Roma è ri­
uscita a guastare la bella:fam a.che 
il Sognò erà'si acquistata in milie'-bc- 
çàsiprii ,è specialmente in quello [me­
morabili .riunioni monferrine, indette 
dall’ottimo Pcplos là  'sul. colle del 
Yaleritino. ' "
‘ ’Si paäsa-senza interruzione da una 

festa ad un’altra: ecco, ora il turno di 
'■:,! ,'ì!. Cervara ; . i 

Suppongo che i lettori sappiano 
Alcunché delle friinoso gròtte di' Ce'r- 
vàra, dove tutti gli anni il 21 di A’- 
priie,, natalizio di. .Roma, gli, artisti 

•convengono a lieto c geniale simposio 
compòriendo una mascherata che at­
tira ', sriT suo : passaggio tu tta .'Roma, 
tanto, ess.a’..ò originale e riuscita. 

■Quest’ anno, come è,facile, immagi­
nare ,-si misero di gran lena al la­
voro e ne venne fuori la più allegra 
e graziosa mascherata che mai si 
sia vi?ta. Fu ungiornodolizioso quello 
di martedì passato, nella splendida 
campagna romana in mezzo a quei 
cari mattacchioni di tedeschi, fran­
cesi e spagriuoli. Il mio taccuino ò 
pieno di memorie ma debbo sacrifi­
carle, Le allegre, brigate riempiono 
l’aria di canti e suoni giacché il vino 
scorreva, scorreva negli esausti palati, 
e le menti si ottenebravano: le dolci 
carole, ed un can-can tutto parigino 
hanno luogo, l’ allegria è al colmo. 
Mi rammento d’.una signorina che 
avendo alzato alquanto il gomito, volle 
salire sul paziente asinelio dell’amico: 
perdette l’equilibrio e nel cadere l’ù- 
m'ile vostro coiyispondente elio stava 
in basso loco ebbe suo, malgrado, ad 
ammirare..;, l’agilità della signorina. 
; A questo quadro delle feste fatte 
e, dri farsi dovete aggiungere la gara 
dei colombi viaggiatori, il tiro al pic­
cione, il serraglio di Nourna Ilawa 
venu ta 'appositam ente da; Messina, le 
ascensioni ! frenate e libere col,pal­
lone del sig- Godard, il gran ballo 
di Villa Borghese, tutti i teatri di 
opera e di prosa aperti con eccezio­
nali1'spettacoli, e voi vi sarete latta 
lina;'pallida idea; dell’animazione o - 

’fiiernà'idi'Roma, Capitale d’Italia.
!Ì ■■ .■ ■'’ ',;!': ■ '■ Italus.
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